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La seduta è aperta alle ore 1 1(2 pomeridiane. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata antecedente, che è approvato. 
BERTE A, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
11,223.1 padri guardiani e le abbadesse delle varie 

corporazioni religiose esistenti in Bivona, comune della 
provincia di Girgenti, invitano la Camera di respingere 
il progetto di legge diretto a sopprimerle. 

11.224. La Camera di commercio ed arti di Firenze 
e per essa il suo presidente chiama l'attenzione del 
Parlamento sopra i gravi danni a cui soggiacerebbero i 
vari fabbricanti e negozianti della provincia, qualora 
venisse ammesso il dazio proposto dalla Commissione 
dei provvedimenti finanziari sull'esportazione di alcuni 
prodotti dell'industria nazionale e più specialmente 
sui cappelli e sulle trecce di paglia. 

11.225. Il Consiglio provinciale di Parma propone 
alcune modificazioni da introdursi tanto nella legge 
che nel regolamento dell'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile per ciò che più specialmente spetta 
alla deduzione delle annualità passive dai redditi me-
desimi. 

OMAGGI—ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Hanno fatto omaggio alla Camera: 
Ministro d'agricoltura e commercio — 6 esemplari 

del movimento della popolazione del regno nel 1864. 

Direzione dell'istituto delle figlie dei militari — 
20 copie dei progetti e statuti di detta istituzione. 

Ministro d'agricoltura — 12 copie del n° 14 delle 
Osservazioni meteorologiche. 

Presidente del Consiglio provinciale di Parma — 
430 esemplari d'una petizione per la riforma della 
legge sulla ricchezza mobile. 

Manayra Pao'o, medico capo di dipartimento — 
200 copie di un opuscolo intitolato : Sui vecchi e sul 
nuovo progetto di riordinamento del corpo sanitario 
militare. 

La parola è all'onorevole Salvagnoli sul sunto delle 
petizioni. 

SALVAGNOLI. Domando che la petizione di n* 11,224 
della Camera di commercio ed arti di Firenze sia di-
chiarata d'urgenza ed inviata alla Commissione inca-
ricata di esaminare il progetto di legge sui provvedi-
menti finanziari. Questa petizione interessa grande-
mente l'industria manifatturiera non solo, ma anche 
l'industria agricola, essendo il principale genere di 
grande esportazione e manifattura fra noi. 

PRESIDENTE. Sarà dichiarata urgente e inviata a 
quella Commissione. 

La parola è all'onorevole Cognata. 
COGNATA. Colla petizione di n° 11,084 il D. Luigi 

Bonifazi, emigrato romano, si rivolge alla Camera per 
ottenere una riparazione di giustizia avverso la Com-
missione centrale di sanità in Costantinopoli. 

La petizione è accompagnata da un buon numero 


